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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 26 settembre 2024. – Presidenza
della presidente Catia POLIDORI. – Inter-
viene il vice ministro della giustizia, Fran-
cesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.45.

Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre

2024, n. 131, recante disposizioni urgenti per l’at-

tuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione

europea e da procedure di infrazione e pre-infra-

zione pendenti nei confronti.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e IV).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Catia POLIDORI, presidente, in sostitu-
zione del deputato BALDELLI impossibili-
tato ad intervenire, dopo aver illustrato
sinteticamente i profili di interesse del prov-
vedimento, formula la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2038
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 18 ar-
ticoli per un totale di 46 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, all’unitaria e trasversale finalità di
prevenire l’apertura di nuove procedure di
infrazione o l’aggravamento di quelle esi-
stenti; in tal senso, il provvedimento appare

Giovedì 26 settembre 2024 — 3 — Comitato per la legislazione



configurarsi come un “provvedimento go-
vernativo ab origine a contenuto plurimo”,
categoria elaborata dalla Corte costituzio-
nale (sentenza n. 244 del 2016) per descri-
vere quei provvedimenti nei quali “le mol-
teplici disposizioni che li compongono, an-
corché eterogenee dal punto di vista mate-
riale, presentano una sostanziale omogeneità
di scopo”; ciò premesso, si rammenta che,
a livello generale, gli strumenti per l’ade-
guamento dell’ordinamento interno agli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Ue sono disciplinati dalla legge n. 234/
2012, recante norme generali sulla parte-
cipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle poli-
tiche dell’Unione; tale legge avente rango
ordinario e essendo, come è noto, suscet-
tibile di essere derogata da un successivo
atto avente forza parificata – quale è il
decreto-legge – prevede, quale canale prin-
cipale e ordinario di adeguamento dell’or-
dinamento interno, la presentazione perio-
dica di due appositi disegni di legge, la
legge di delegazione europea e la legge
europea, di cui stabilisce il contenuto pro-
prio e la procedura di approvazione, ca-
ratterizzata da un costante coinvolgimento
delle Camere; l’articolo 37 della medesima
legge prevede tuttavia che il Presidente del
Consiglio dei Ministri o il Ministro per gli
affari europei possano proporre al Consi-
glio dei Ministri l’adozione di provvedi-
menti, anche urgenti, diversi dalla legge di
delegazione europea e dalla legge europea,
necessari a fronte di atti normativi dell’UE
o di sentenze della Corte di giustizia del-
l’UE ovvero dell’avvio di procedure d’infra-
zione nei confronti dell’Italia, per i quali,
comunque, ai sensi del comma 2 del me-
desimo articolo, deve essere assicurato il
tempestivo esame parlamentare;

il provvedimento, deliberato dal Con-
siglio dei ministri nella riunione del 4 set-
tembre 2023, è stato pubblicato nella “Gaz-
zetta Ufficiale” a 12 giorni di distanza, il 16
settembre 2022; si ricorda che in prece-
denti analoghe circostanze il Comitato ha
invitato a riflettere sulle conseguenze di un
eccessivo intervallo di tempo tra delibera-
zione e pubblicazione in termini di cer-
tezza del diritto e di rispetto del requisito

dell’immediata applicazione delle misure
contenute nel decreto-legge, di cui all’arti-
colo 15, comma 3, della legge 400/1988; con
riferimento a tale requisito, si segnala che
dei 42 commi, 4 richiedono l’adozione di
provvedimenti attuativi: in particolare, è
prevista l’adozione di 3 decreti ministeriali
e di un provvedimento di altra natura;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

l’articolo 3 apporta alcune modifiche
al codice di procedura penale volte ad
adeguare la normativa vigente alle prescri-
zioni della direttiva 2013/48/UE per quanto
concerne il diritto di avvalersi di un difen-
sore in taluni atti di indagine e il diritto di
informare una persona di fiducia, anziché
un familiare, nei casi di privazione di li-
bertà personale, arresto e fermo; ai fini di
una maggiore coerenza sistematica del ci-
tato codice, all’articolo 3, comma 1, lettera
d), del provvedimento in esame, potrebbe
essere disposto il coordinamento del novel-
lato testo dell’articolo 387 del codice di
procedura penale con la relativa rubrica;

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 3, comma 1, lettera d). »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.50.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Presidenza della presidente Catia POLI-
DORI – Interviene il vice ministro della
giustizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.50.

Programma di lavoro della Commissione per il 2024

– Trasformare il presente e prepararsi al futuro.

(COM(2023) 638 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione nell’anno 2024.

(Doc. LXXXVI n. 2).

(Esame congiunto).

(Parere alla Commissione XIV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alfonso COLUCCI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i principali aspetti
dei due documenti di interesse del Comi-
tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione, esami-
nati i documenti programmatici in titolo,
con riguardo ai profili di competenza;

preso atto con favore che essi dedi-
cano attenzione ai temi della migliore re-
golamentazione;

riconosciuta la volontà della Commis-
sione di proseguire il programma di con-
trollo dell’adeguatezza e dell’efficacia della
regolamentazione (REFIT);

valorizzato l’impegno della Commis-
sione a continuare ad applicare il pro-
gramma “Legiferare Meglio”, volto a mi-
gliorare la qualità della legislazione e otti-
mizzarne i benefici;

rammentato che tale accordo, entrato
in vigore nell’aprile 2016, contiene dispo-
sizioni riguardanti: la condivisione di im-

pegni e obiettivi comuni da parte del Par-
lamento, del Consiglio e della Commis-
sione, la programmazione, gli strumenti
per legiferare meglio (valutazione d’im-
patto, consultazione delle parti interessate
e valutazione ex post), gli strumenti legi-
slativi, gli atti delegati e gli atti di esecu-
zione, la trasparenza, l’attuazione e la sem-
plificazione;

relativamente alla Relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea:

nella parte quarta, al dossier 122,
relativo ai modelli di governance e decen-
tramento amministrativo, il Governo di-
chiara che intende attivare e coordinare
tavoli tecnici di consultazione reciproca
informale sul tema del decentramento am-
ministrativo e della valorizzazione dei li-
velli di governo regionali e di area inter-
media, attraverso contatti con gli Stati mem-
bri il cui sistema istituzionale sia impron-
tato al regionalismo; ciò al dichiarato fine
di confrontare modelli di governance e di
rendimento istituzionale risultante delle di-
verse forme di conferimento di funzioni
pubbliche alle Regioni, con particolare ri-
ferimento ai sistemi di regionalismo cosid-
detti “a geometria variabile” (quale, ad esem-
pio, quello spagnolo) e all’innalzamento
della qualità dell’impatto sul sistema di
coordinamento interistituzionale Ue-Stato-
Regioni; per perseguire tali obiettivi il Go-
verno dichiara di voler dare impulso alla
comunicazione interna di natura tecnica,
fra cui annovera l’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR) e l’analisi tecnico
normativa (ATN), strumenti che consen-
tono di valutare gli impatti attesi delle
proposte di atti legislativi UE sul contesto
economico e sociale italiano;

la relazione chiarisce inoltre che co-
stituisce obiettivo prioritario del Governo
ridurre il numero delle procedure d’infra-
zione, specialmente di quelle che hanno
riflessi sugli impegni assunti con il PNRR e
di quelle oggetto di sanzioni pecuniarie
ovvero a concreto rischio di sanzione, da
attuarsi, da un lato, con il rafforzamento
delle attività di prevenzione delle infrazioni
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e, dall’altro, con l’individuazione di speci-
fiche iniziative risolutive dei casi pendenti,
garantendo il coordinamento delle ammi-
nistrazioni centrali e locali nonché l’attività
di assistenza e vigilanza delle amministra-
zioni competenti per materia e favorendo il
confronto con i Servizi della Commissione
europea; al fine di normalizzare l’attività di
prevenzione del contenzioso UE garan-
tendo la continuità della gestione del pre-
contenzioso in modo autonomo rispetto
alla durata del Governo in carica, il Go-
verno dichiara che è stata costituita e resa
permanente un’apposita unità organizza-
tiva all’interno del Dipartimento per gli
affari europei; in questa prospettiva, as-
sume per il Governo priorità assicurare,
nel rispetto dello spirito collaborativo della
legge 234/2012, una cooperazione sollecita
affinché il disegno di legge di delegazione e
il disegno di legge europea siano approvati
senza ritardi; lo strumento della legge di
delegazione europea, infatti, rappresenta il
veicolo paradigmatico a cadenza annuale
per la trasposizione delle direttive nell’or-
dinamento interno e la sua tardiva ado-
zione non consente alle amministrazioni
dello Stato l’esercizio delle deleghe in essa
contenute, determinando l’avvio di proce-
dure di infrazione ex art. 258 TFUE;

relativamente al Programma di lavoro
della Commissione:

in continuità rispetto al precedente
programma di lavoro, la Commissione eu-
ropea riferisce sugli ulteriori sviluppi che
intende dare al programma “legiferare me-
glio”, ideato per garantire che le decisioni
politiche siano prese sulla base dei migliori
dati disponibili, per semplificare e miglio-
rare la legislazione unionale e, infine, per
coinvolgere la società civile nel processo
decisionale; il programma “legiferare me-
glio” rappresenta infatti uno strumento es-
senziale per perseguire due finalità trasver-
sali: la riduzione degli oneri amministrativi
e la razionalizzazione degli obblighi di co-
municazione; a tal fine la Commissione
dichiara che intende avvalersi di strumenti
di intelligenza artificiale, di grandi modelli
linguistici e della tecnica legislativa “one in,
one out”, in base alla quale gli eventuali

nuovi oneri introdotti devono essere bilan-
ciati dalla riduzione di oneri precedenti
nello stesso settore di attività; inoltre, al
fine di individuare le questioni particolar-
mente problematiche e i settori da consi-
derare prioritari coinvolgendo cittadini, im-
prese e parti interessate nel processo deci-
sionale, la Commissione dichiara che sa-
ranno condotte ulteriori consultazioni con
le imprese e con la rete dei rappresentanti
per le PMI, con gli esperti degli Stati mem-
bri e con altri portatori di interessi; in
questa prospettiva, la Commissione riferi-
sce altresì che intende nominare un rap-
presentante dell’UE per le PMI che parte-
ciperà alle audizioni del comitato per il
controllo normativo riguardanti le inizia-
tive che hanno un forte impatto sulle PMI;

per quanto concerne la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2024:

sotto il profilo della riduzione degli oneri
regolatori, della valutazione di impatto della
regolamentazione e della programmazione
legislativa:

prende atto degli impegni assunti con
riferimento all’incremento della comunica-
zione interna di natura tecnica, anche me-
diante l’impiego dell’AIR e dell’ATN, non-
ché di una più sollecita cooperazione af-
finché il disegno di legge di delegazione
europea e il disegno di legge europea siano
approvati senza ritardi;

per quanto concerne il Programma di
lavoro della Commissione europea per il
2024:

sotto il profilo della programmazione le-
gislativa:

prende atto dell’importanza attribuita
all’iniziativa per legiferare meglio e all’in-
tenzione di rafforzare il dialogo con i cit-
tadini e la società civile. »

Bruno TABACCI esprime la sua perples-
sità in merito al concreto raggiungimento
degli obiettivi indicati nella relazione pro-
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grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea. Ritiene, infatti, che la
dichiarazione del Governo di voler dare
impulso alla comunicazione interna di na-
tura tecnica non si concili con la circo-
stanza secondo la quale circa il novanta
per cento dei provvedimenti presentati dallo
stesso Governo non risulta corredato né di

analisi tecnico-normativa (ATN) né di ana-
lisi di impatto della regolamentazione (AIR).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 13.58.
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